
Parrocchie, conto alla rovescia

PER IL SUPPORTO NELL’EMERGENZA

ROBERTO VIVALDELLI

Dopo che lo scorso 29 giugno il 
consiglio comunale ha adottato 
in prima istanza il nuovo piano 
comunale di classificazione acu-
stica redatto dall’ingegner Mi-
chele  Morandini  in  collabora-
zione con gli uffici tecnici comu-
nali, mercoledì sera sera il civi-
co consesso arcense ha appro-
vato la sua adozione definitiva, 
a seguito dell’accoglimento di 
alcune delle osservazioni pre-
sentate nei mei scorsi. 
«Le industrie interessate, coor-
dinate da Confindustria, hanno 
concordato  di  identificare  un  
tecnico che le rappresentasse a 
un tavolo tecnico. I tecnici han-
no completato così raffinato il 
piano di zonizzazione» ha spie-
gato il consigliere ed ex assesso-
re Stefano Miori in aula. «L’otti-
ca di tutti, grazie al buon inter-
vento di Appa che ci ha suggeri-
to  questo  modus operandi,  è  
che il  rumore migliorerà  per-
ché l’evoluzione tecnologia por-
ta le macchine a essere più si-
lenziose. Da parte nostra abbia-
mo ribadito quali erano le zoniz-
zazioni  necessarie,  avendo  la  
speranza di fare una campagna 
di misurazione, fra qualche me-
se,  che  porti  degli  risultati  e  
che, a tutti gli effetti, vi siano 
meno  rumori.  Sono  migliora-
menti, concordati con il tavolo 
tecnico, fattibili per le aziende». 
Come spiega la relazione, il pia-
no di classificazione acustica è 
l’atto attraverso il quale le sin-
gole amministrazioni comunali 
disciplinano «i livelli massimi di 
rumore ammessi all’interno del 
territorio di propria competen-
za, in funzione della pianifica-
zione delle attività produttive 
in essere e previste, della distri-
buzione degli insediamenti resi-
denziali e, in breve, di tutte le 

specificità  socio-economiche  
locali».
Il territorio arcense viene così 
suddiviso in «classi», da uno a 
sei: le aree inserite in «classe I», 
ad esempio, sono le porzioni di 
territorio per le quali «la quiete 
sonora rappresenta un elemen-
to di base per la loro fruizione», 
come le aree ospedaliere e sco-
lastiche, quelle destinate al ri-
poso ed allo svago, le aree resi-
denziali rurali, gli spazi di parti-
colare interesse urbanistico e i 
parchi pubblici. Nel nuovo pia-
no  rientrano  in  «classe  I»  la  
scuola primaria Romarzollo, l’i-
stituto scolastico Scuola Prima-
ria Garda Suola Arco, il Mona-
stero delle Monache Serve di  
Santa Maria e la casa di riposo 
Sacro Cuore.  Si  tratta di  aree 
dove deve esserci la massima 
quiete. Nella «Classe II», invece, 
rientrano quelle porzioni di ter-

ritorio interessate «prevalente-
mente da traffico veicolare loca-
le, con bassa densità di popola-
zione, con limitata presenza di 
attività commerciali ed assenza 
di attività industriali ed artigia-
nali».  Fanno  parte  di  questa  
classe le aree residenziali con 
assenza o limitata presenza di 
attività commerciali e servizi. E 
così via,  fino alla «Classe IV»,  
nella  quale  rientrano  le  aree  
«esclusivamente interessate da 
attività industriali e prive di in-
sediamenti abitativi».
Dubbi  sul  piano  acustico  
espressi da parte dei consiglie-
ri di minoranza Roberto De Lau-
rentis, e Oscar Pallaoro sull’effi-
cacia del piano stesso e rispet-
to al termine dei 90 giorni entro 
al quale le aziende devono ade-
guarsi nel caso in cui non rispet-
tassero i limiti di decibel stabili-
ti. 

Si stanno ultimando in queste set-
timane i preparativi per l' inizio 
ufficiale  della  nuova  realtà  di  
Chiesa, che in questo autunno ve-
drà la città di Arco, ripartire con l' 
unificazione di Arco centro con le 
parrocchie dell' Oltresarca; simil-
mente a quanto sta realizzandosi 
a  Riva del  Garda.  Un percorso,  
che ha registrato in questi ultimi 
mesi un'accelerazione improvvi-
sa, ma che già da alcuni anni era 
in atto grazie all'intenso lavoro di 
collaborazione di volontari, grup-
pi e parroci di riferimento.
L'Oratorio Arco Oltresarca, l'im-
pegno nella Caritas, il  sostegno 
tra i cori, la comune appartenen-
za nelle varie associazioni rappre-
sentano solo alcuni esempi di ri-
sorse, che in questi mesi i volonta-

ri guidati da don Franco Torresa-
ni (nella foto) e don Francesco Sca-
rin hanno cercato ulteriormente 
di  risvegliare,  all'insegna  di  un  
percorso che colloca la comunità 
cristiana nel suo complesso pri-
ma delle singole parrocchie. Il tut-
to con l' intento di sensibilizzare i 
fedeli a vedere in positivo la com-
plessità della  nuova situazione,  
che dal prossimo 24 ottobre ve-
drà l' Oltresarca per la prima vol-
ta nella sua storia senza un pro-
prio parroco residente. Tra i vari 
momenti preparatori all'ingresso 
di  don  Francesco  Scarin  come  
nuovo parroco di Oltresarca e di 
don Vittorio Zanotelli quale nuo-
vo collaboratore della zona pasto-
rale Alto Garda e Valli dei Laghi si 
segnala la ricorrenza di domeni-

ca scorsa a Bolognano, occasio-
ne per recuperare la tradizionale 
processione  dell'Addolorata  e  
per ringraziare alcuni esponenti 
del volontariato locale che, in par-
ticolare, si sono recentemente di-
stinti  prodigandosi,  in  costante  
collegamento con i vertici della 
Chiesa trentina, per concludere 
in tempi molto rapidi il processo 
di  unificazione  pastorale  della  
Chiesa arcense. 

L’incontro di questa sera a Pa-
lazzo Marcabruni-Giuliani fra 
i sindacati e il sindaco di Arco 
Alessandro Betta per discute-
re del futuro dell’ospedale di 
Arco si farà, senza alcun cam-
bio di programma. Nonostan-
te  la  piccata  diatriba  fra  lo  
stesso primo cittadino arcen-
se e la sindaca di Riva del Gar-
da,  Cristina  Santi,  e  l’invito  
del sindaco di Tenno, Giulia-
no Marocchi, a rinviare la da-
ta dell’incontro in maniera ta-

le  da  consentire  ai  sindaci  
dell’Alto Garda di presenzia-
re al completo, Betta ha deci-
so di tirare dritto e di non fare 
alcun passo indietro. 
«È evidente che si tratta di un 
primo  incontro  interlocuto-
rio»  spiega,  ringraziando  il  
collega tennesse «per il  suo 
contributo, che porterò certa-
mente  all’incontro.  Poi  ap-
punto se ne organizzerà sicu-
ramente un altro come chie-
de». 

Negli ultimi giorni ha tenuto 
banco sulla cronaca locale de 
l’Adige e sui social media la 
polemica fra Betta e la colle-
ga rivana Santi. Ciò che non è 
affatto piaciuto alla sindaca 
di Riva del Garda, al commis-
sario straordinario della Co-
munità  Alto  Garda  nonché  
sindaco  di  Nago-Torbole  
Gianni Morandi, in particola-
re,  sono le  modalità  con le  
quali Betta avrebbe indetto la 
riunione di questa sera per di-

scutere, assieme alle organiz-
zazioni sindacali, della situa-
zione  lavorativa  presso  l’o-
spedale di Arco e del suo futu-
ro. 
I  colleghi hanno accusato il  
primo cittadino arcense di es-
sersi mosso in solitaria e di 
non aver opportunamente av-
vertito nessuno, anche se, se-
condo  quest’ultimo,  della  
questione se ne sarebbe par-
lato in occasione dell’ultima 
conferenza dei sindaci.  R.V.

Betta va avanti, oggi incontra i sindacati

!CHIESA Domenica prossima finisce un’era, l’Oltresarca e Arco centro saranno unificate

!CITTÀ Massima tutela a Rsa, scuole, ospedale. Campagna di verifica nei prossimi mesi

C’è il via libera al «Piano di zonizzazione acustica»

Silenzi e rumori industriali,
limiti messi nero su bianco

La giunta arcebse ha incontrato 
una rappresentanza del gruppo 
volontari della sezione di Riva 
del Garda dell’Associazione na-
zionale Carabinieri in congedo 
per  esprimere  la  gratitudine  
dell’amministrazione comunale 
per il rilevante apporto assicu-
rato nella gestione della lunga 
emergenza sanitaria, specie nel-
le fasi più drammatiche del lock-
down d’inizio 2020. Per il grup-
po volontari hanno preso parte 
all’incontro il responsabile Ser-
gio Gallon con Luciano Bortolot-
ti, Michele Bortolotti, Biagio Ce-
cere, Ettore Egidi, Alex Gallon, 
Salvatore Guaiana e Salvatore 
Marino.
«L’amministrazione - recita l’at-
testato che il sindaco Alessan-
dro Betta ha consegnato ai cara-
binieri volontari - desidera por-
gervi un ringraziamento specia-
le per il prezioso e professiona-
le supporto fornito nell'aiutare 
in varie occasioni ad assicurare 
il rispetto delle norme covid-19 
nella città di Arco, coadiuvando 
il  Corpo di polizia locale Alto 
Garda e Ledro. Questo vuole es-
sere il riconoscimento dell'ap-
porto fondamentale del volonta-
riato per la nostra comunità e 
soprattutto di chi può mettere 
in campo esperienza e compe-
tenze specifiche».
«Quello  della  riconoscenza  e  
della gratificazione è un nostro 
preciso dovere - spiega il sinda-
co - specie all’interno di una co-

munità coesa coma la nostra e 
specie da parte di una ammini-
strazione comunale. 
Chi si impegna per il bene di tut-
ti va ringraziato, in modo ade-
guato e formale, e gli va ricono-
sciuto quello che ha fatto, l’im-
pegno che ci ha messo, il ruolo 
che ha svolto. E questo va fatto 
in modo istituzionale, cioè ideal-
mente davanti a tutta la colletti-
vità, a nome di ognuno dei 17 
mila arcensi. 
Quello  che  abbiamo  passato,  
una  pandemia  terribile  della  
quale finalmente ci pare di intra-
vedere la fine, per lunghi mesi è 
stato una specie di guerra, un 
incubo  spaventoso  nel  quale  
non eravamo certi neppure di 
quello che era meglio fare. È gra-
zie  all’impegno  di  tantissime  
persone che siamo arrivati fin 
qui. Di queste, alcune già le ab-
biamo ringraziate, mi riferisco 
alla recente cerimonia di attri-
buzione di tredici encomi solen-
ni ad altrettante persone che si 
sono  distinte  per  l’impegno  
nell’affrontare la gestione dell’e-
mergenza  sanitaria.  Anche  in  
quell’occasione ebbi a ribadir-
lo: le persone da ringraziare so-
no tante, ed è giusto farlo, e lo 
faremo. Ora è venuto il  turno 
del gruppo volontari dei carabi-
nieri in congedo, ai quali dob-
biamo davvero molto. Abbiamo 
detto molti grazie, sentiti e do-
verosi,  meritati  e necessari,  e  
altri ne diremo».

Il “grazie” di Arco
al gruppo volontari
dell’Arma in congedo

IN BREVE

" ARCO
Corso d’italiano per stranieri
L'assessorato alle politiche 
sociali e la biblioteca «Bruno 
Emmert» propongono «Arco 
con te, per nuovi cittadini 
attivi», un corso di italiano per 
stranieri. Il corso si svolgerà in 
biblioteca ogni lunedì con inizio 
alle 10.30 e ogni martedì con 
inizio alle 19, fino a gennaio 
2022. Il corso è di livello base. 
La prenotazione è obbligatoria e 
si fa chiamando il numero 0464 
516115 o scrivendo a 
biblioteca@comune.arco.tn.it.

" ARCO
Stasera assemblea dell’Anpi
Alle 20.30 al Cantiere 26, è in 
programma l’assemblea 
dell’Anpi Alto Garda e Ledro. È 
prevista l’elezione del nuovo 
direttivo e del nuovo presidente 
della sezione. All’assemblea 
possono partecipare tutti i soci 
in regola con la quota 
associativa per l’anno 2021. 
Tutti i soci possono candidarsi al 
direttivo o alla presidenza.

" ALTO GARDA LEDRO
Le farmacie di turno
Sono di turno la farmacia 
Venezian di Arco 24 ore su 24 
(0464-519080) e la farmacia 
Ropelato di Sarche dalle 8 alle 
20 (0461-563141).

" NAGO TORBOLE
Oggi anagrafe chiusa
Oggi gli uffici demografici 
(Anagrafe, Stato civile ed 
elettorale) rimarranno chiusi
al pubblico per corso di 
aggiornamento del personale.

Una delle aree artigianali-industriali arcensi, questa è quella di Ceole

Ha lasciato i suoi cari che ha amato
con immenso affetto

GIUSEPPE GIRARDI
(Beppino)

di anni 73

Ne danno il triste annuncio il figlio ALESSIO con CRISTINA,
i nipoti VALENTINA, GIORDANO, la sorella ROSELLA, 

i nipoti, LOREDANA e parenti tutti.
Riva del Garda (Via Rione Europa, 2), 21 ottobre 2021

La cerimonia funebre avrà luogo sabato 23 ottobre alle ore 10.30 
presso il cimitero di Varone. La partecipazione sarà subordinata

alla capienza del luogo religioso. Il nostro caro sarà cremato.

La presente serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Necrologi su www.pompefunebricasadei.com

Si terrà
a Palazzo 
Giuliani 
il faccia
a faccia per 
l’ospedale, 
senza gli 
altri sindaci
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